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1.
G

E
N

E
R

A
L

IT
A

’

1.1
O

ggetto del C
apitolato 

Il presente C
apitolato ha per oggetto

la disciplina delle attività di: 
 B

O
N

IF
IC

A
; 

 M
A

N
U

TE
N

ZIO
N

E
 PR

O
G

R
A

M
M

A
TA

; 
 C

E
R

TIF
IC

A
ZIO

N
E

 PE
R

IO
D

IC
A

 , 
delle strutture e degli im

pianti dei poligoni di tiro in galleria di seguito specificati: 

1.
Iglesias,

cas.”Trieste” 
– 

Scuola 
A

llievi 
C

arabinieri 
(galleria 

m
t. 

50 
con 

parapalle 
“ad

assorbim
ento”);

2.
C

agliari,cas.”L. D
uce” -9° B

attaglione C
arabinieri “Sardegna” (galleria m

t. 50 con parapalle “ad
assorbim

ento”);
3.

O
lbia,località “V

enafiorita” (galleria m
t. 30 con parapalle “m

etallico”);
4.

Sassari,
cas.”B

erlinguer” - C
om

ando Provinciale C
arabinieri (galleria m

t. 25 con parapalle 
“m

etallico”);
5.

A
bbasanta (O

R
), cas.”Sini” – Squadrone Eliportato C

arabinieri C
acciatori “Sardegna” (galleria 

m
t. 50 con parapalle “ad assorbim

ento”).

Scopo del presente C
apitolato è quello di disciplinare le m

odalità e la frequenza m
inim

a con cui 
eseguire gli interventi di pulizia e bonifica, ai sensi della norm

ativa vigente, necessari per le attività di 
tiro a fuoco all’interno dei poligoni in galleria. N

el contem
po, definisce gli interventi di m

anutenzione 
periodica necessari a garantire la piena funzionalità nel tem

po di strutture ed im
pianti del poligono 

stesso.

1.2
D

ecorrenza, durata del servizio, m
odalità calcolo interventi e pagam

enti. 

Il servizio avrà validità a decorrere dalla data di com
unicazione a m

ezzo PEC
 da parte dell’A

.D
., 

dell’avvenuta registrazione del contratto da parte degli organi di controllo per la durata di nr. 48 
(quarantotto) m

esi. A
lla ditta affidataria verrà corrisposto trim

estralm
ente un im

porto calcolato sul 
canone fisso m

ensile che com
prende, per ogni m

ese, nr. 8 bonifiche giornaliere nonché le necessarie 
bonifiche m

ensili (ogni quindici giorni di effettiva attività) oltre alle altre operazioni effettuate che 
dovranno essere riportate negli allegati A

 e B
 riferiti all’annualità. 

In caso di N
O

N
 operatività del poligono nell’arco del m

ese per qualsiasi m
otivo il suddetto canone 

N
O

N
 sarà corrisposto alla ditta affidataria. 

Le econom
ie derivanti dalla inattività del poligono (canone m

ensile e bonifiche giornaliere), potranno 
essere utilizzate per la fornitura di pezzi di ricam

bio e com
ponenti di cui al punto. 4. 

1.3
C

apo C
om

m
essa dell’Im

presa contraente 

Per conseguire i fini previsti dal presente atto negoziale l'assuntore: 
a.

designerà, entro 3 (tre) giorni dalla firm
a del contratto stesso, il C

A
PO

 C
O

M
M

E
SSA

, nella persona 
di un tecnico qualificato di provata esperienza; 

b.
com

unicherà alla D
irezione Lavori del G

enio del C
G

A
 e al C

om
ando sede dell’attività di cui 

all’oggetto, le generalità del C
apo C

om
m

essa com
plete della dichiarazione di possesso dei requisiti 

e delle qualifiche di legge, ed in particolare dei requisiti tecnici idonei a svolgere le attività di 
m

anutenzione e controllo di cui alle norm
e tecniche U

N
I.  

O
gni C

om
ando dovrà, al suo interno individuare i D

irettori dei poligoni ove viene esercitato il 
servizio di m

anutenzione, con il com
pito specifico di: 

sovrintendere al controllo delle prestazioni fornite dalla D
itta; 

sottoscrivere le schede d'intervento; 
sottoscrivere le schede riepilogative delle operazioni effettuate m

ensilm
ente (allegati A

 e B
) 

da trasm
ettere al R

esponsabile del poligono del C
om

ando interessato entro il 05 del m
ese 

successivo.
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richiedere gli: 
interventi di riparazione urgenti (secondo

le m
odalità previste dal par. “4 Interventi di 

m
anutenzione straordinaria”);

la sostituzione del m
ateriale usurato (nei lim

iti di quelli previsti dal contratto); 
acquisire 

da 
parte 

del 
C

apo 
C

om
m

essa, 
le 

generalità 
del 

personale 
tecnico 

che 
effettuerà 

le 
m

anutenzioni, onde consentire a detto personale l'accesso alle caserm
e. D

ovranno essere altresì 
com

unicati al R
eparto ove è ubicato il poligono il tipo, la m

arca, il m
odello e la targa di eventuali 

auto/m
otom

ezzi di cui l'Im
presa intenda far uso nel corso dell'esecuzione del presente atto negoziale. 

D
ovrà inoltre essere specificato quali, tra gli appartenenti a detto personale, saranno reperibili per 

eventuali interventi d'urgenza, con relativi recapiti. 
Il R

esponsabile del poligono del C
om

ando interessato provvederà inoltre a trasm
ettere m

ensilm
ente alla 

D
itta contraente, il calendario delle esercitazioni di tiro che sarà com

unicato dall’U
fficio com

petente entro il 
15 del m

ese precedente alle attività. 
Eventuali variazioni ai periodi e tipologia delle m

anutenzioni previste nonché agli elenchi del personale e 
parco veicoli utilizzati dovranno essere com

unicate al C
om

ando
(tre) giorni prim

a del program
m

ato 
intervento di m

anutenzione. 
Il 

D
irettore 

del 
poligono 

costituisce 
l'interfaccia 

principale 
del 

C
apo 

C
om

m
essa 

(rappresentante 
dell'A

ssuntore) per tutte le problem
atiche connesse con l'espletam

ento dei servizi che dovranno com
unque 

essere segnalate per opportuna conoscenza al R
esponsabile del poligono del C

om
ando interessato al 

servizio unitam
ente a questa D

LG
. 

La fatturazione sarà effettuata a cadenza trim
estrale, m

ediante l’acquisizione dell’elenco delle operazioni di 
bonifica e m

anutenzione eseguite; tale docum
ento sarà firm

ato da rappresentante della D
itta e controfirm

ato 
dal D

irettore del Poligono/D
irettore Tecnico e vistato dal responsabile del poligono al fine di essere 

consegnato all’Ente A
m

m
inistrativo di questo C

om
ando G

enerale unitam
ente alla D

LG
. 

1.4
Penale
Le eventuali inadem

pienze com
m

esse dalla ditta appaltatrice che diano luogo alle seguenti 
infrazioni: 

 interruzione, anche se parziale, dei servizi; 
 trascurata m

anutenzione degli im
pianti;

logorio degli im
pianti o parti di essi per incuria e/o deficienza di m

anutenzione;
om

issione di uno degli interventi periodici elencati nel C
apitolato Tecnico,

saranno verbalizzate e soggette a penale che, a secondo della gravità e tipologia dell’inadem
pienza, 

potranno variare dal 2%
 al 10%

 del valore contrattuale, IV
A

 esclusa. In caso di persistenti 
inadem

pienze e/o di gravi trascuratezze, l’A
m

m
inistrazione si riserva il diritto di risolvere il contratto 

in qualsiasi m
om

ento. L’im
porto delle penali applicate sarà trattenuto sui crediti della ditta appaltatrice 

o sulla cauzione prestata.

1.5
D

U
V

R
I 

N
on sussiste l’obbligo di redazione del D

U
V

R
I e l’im

porto dei relativi oneri della sicurezza è pari a 
zero in quanto non sono previste interferenze e contatti rischiosi tra personale dell’A

rm
a dei 

carabinieri e di im
prese eventualm

ente operanti con contratti differenti della m
edesim

a sede di 
esecuzione del servizio in questione. 

1.6
Subappalto
E’ consentito il subappalto lim

itatam
ente all’attività di ritiro, trasporto e sm

altim
ento del m

ateriale 
oggetto di bonifica da parte di società in possesso dei requisiti previsti dalla norm

ativa vigente in 
m

ateria di raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi e non. 

1.7
D

efinizioni 
N

el presente C
apitolato le sottonotate term

inologie debbono intendersi com
e segue. 

Interventi di B
onifica: 

Per interventi di bonifica si intendono tutte quelle attività tese ad inertizzare, ripulire, lavare e 
rim

uovere in genere le polveri (incom
buste e non) generate dall’attività di esercitazione a fuoco 

(che si depositano su tutte le superfici delle strutture e degli im
pianti all’interno del poligono di 

tiro), oltre che alla rim
ozione, raccolta e sm

altim
ento - secondo quanto previsto dalle norm

ative 
vigenti - dei residui solidi di piom

bo e m
etallici in genere (proiettili e bossoli).Le attività di pulizia 

e bonifica dovranno essere eseguite con l’utilizzo di attrezzature, prodotti e/o detergenti di tipo non 
aggressivo, non infiam

m
abili e non tossici.  
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Si intendono a totale carico della ditta appaltatrice la m
essa a disposizione della m

anodopera 
qualificata, delle attrezzature e dei m

ateriali di consum
o. 

Interventi di M
anutenzione Program

m
ata:

Per interventi di m
anutenzione program

m
ata devono intendersi tutte quelle attività di periodico 

m
onitoraggio, verifica, taratura ed eventuale riparazione (con o senza sostituzione di parti o 

com
ponenti 

di 
ricam

bio) 
necessarie 

a 
garantire 

la 
piena 

funzionalità 
nel 

tem
po 

delle 
apparecchiature e degli im

pianti esistenti all’interno del poligono di tiro in oggetto. 
Sono a carico ed onere della ditta aggiudicataria la m

essa a disposizione della m
anodopera 

qualificata, l’acquisto e/o il noleggio delle attrezzature (scale, trabattelli ed utensili da lavoro) e dei 
m

ateriali di consum
o (oli, grassi lubrificanti, etc .. ) necessari per l’esecuzione a regola d’arte di 

tutte le lavorazioni di m
anutenzione in contratto. 

C
ertificazione Periodica:

Per attività di certificazione si intende l’onere a carico della ditta di rilasciare con cadenza annuale
(prim

a decade di giugno) i seguenti certificati, al fine di m
onitorare e certificare il corretto 

funzionam
ento degli im

pianti: 

a.
verifica velocità dell’aria secondo quanto prescritto dalla D

.T. P1 ed.2005; 
b.

verifica livello di illum
inam

ento secondo quanto prescritto dalla D
.T. P1 ed.2005; 

c.
analisi qualità aria am

biente interno ed esterno ai sensi del D
.Lgs. 25/2002 (sostitutivo del 

D
.Lgs 277/91) e del D

.Lgs. 81/2008, al fine dell’accertam
ento della concentrazione di piom

bo; 
d.

analisi qualità aria am
biente esterno ai sensi del D

.P.R
. n.203/88 e s.m

.i. (D
.Lgs. 3 aprile 2006, 

nr.152); 
e.

verifica, eventuale taratura e certificazione dell’im
pianto di rilevam

ento di m
onossido di 

carbonio (C
O

), com
e prescritto dalla D

.T. P1 ed.2005 e D
.Lgs. 3 aprile 2006, nr.152. 

f.
verifica fonom

etrica (ogni 3 anni) in concom
itanza con il rinnovo dell’agibilità del poligono 

interna ai sensi del D
.Lgs. 81/2008 ed esterna tenendo conto del piano di zoonizzazione 

acustica com
unale. 

Il rilascio delle certificazioni di cui sopra, nel corso dell’anno in cui ricade la scadenza 
dell’agibilità del poligono (scadenza triennale), sarà anticipato o procrastinato - su richiesta del 
C

om
ando G

enerale dell’A
rm

a dei C
arabinieri -D

irezione Lavori del G
enio - in m

odo che le 
certificazioni rilasciate risultino in corso di validità nell’am

bito dell’iter procedurale di rinnovo 
dell’agibilità al tiro del poligono stesso.  
Il loro rilascio al R

eparto in duplice copia originale, per il successivo inoltro alla D
irezione Lavori 

del G
enio a cura del R

eparto stesso, dovrà avvenire im
prorogabilm

ente entro due m
esi prim

a della 
scadenza dell’agibilità in corso. 
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2.
A

T
T

IV
IT

À
 D

I B
O

N
IFIC

A
 

Per interventi di bonifica si intendono – così com
e già anticipato - tutte quelle attività di 

raccolta, inertizzazione, pulizia, lavaggio e bonifica in genere delle ogive e delle polveri 
contenenti piom

bo (incom
buste e non) generate dall’attività di esercitazione a fuoco all’interno 

del poligono di tiro. Le attività di bonifica includono altresì il relativo sm
altim

ento, secondo 
quanto prescritto dalle vigenti norm

ative in m
ateria, dei liquidi di risulta provenienti dalle 

acquee di lavaggio. 
Le attività dovranno essere eseguite con l’utilizzo di attrezzature, prodotti e/o detergenti di tipo 
non aggressivo, non infiam

m
abile e non tossico. Tali attrezzature e m

ateriali di consum
o si 

intendono a totale carico della ditta appaltatrice. 
N

ell’esecuzione degli interventi di pulizia e bonifica dovrà essere im
piegato personale altam

ente 
specializzato dipendente della ditta appaltatrice. Le attività di pulizia e bonifica dovranno essere 
svolte con procedure, m

etodi e protocolli conform
i alla norm

ativa vigente in m
ateria di 

Sicurezza e Salute dei Lavoratori, utilizzando i prescritti dispositivi di protezione individuale 
(D

PI - m
ascherine filtranti m

onouso, guanti, calzature e tute protettive). 
Si elencano di seguito le diverse superfici interne al poligono che dovranno essere oggetto di 
raccolta e bonifica periodica delle polveri incom

buste: 

PA
V

IM
EN

TA
ZIO

N
I O

R
IZZO

N
TA

LI (Pavim
enti m

odulari in gom
m

a ed in calcestruzzo); 
SU

PER
FIC

I 
V

ER
TIC

A
LI 

C
O

N
 

M
A

TER
IA

LE 
FO

N
O

A
SSO

R
B

EN
TE 

(Piram
idale 

o 
liscio);
SU

PER
FIC

I V
ER

TIC
A

LI M
ETA

LLIC
H

E (In acciaio balistico e setti separatori boxes);
SU

PER
FIC

I IN
 LEG

N
O

 (M
ensole tiratori);

SU
PER

FIC
I V

ER
TIC

A
LI IN

 V
ETR

O
 (Vetro Antiproiettile box D

.T. , Fari e plafoniere);
SU

PER
FIC

I IN
 A

LLU
M

IN
IO

 (G
riglie im

m
issione aria e Bocchette di aspirazione).

SU
PER

FIC
I M

ETA
LLIC

H
E  (Binari scorrim

ento carrelli).

L’attività di bonifica all’interno dell’area tiratori e della galleria sarà differenziata a seconda 
della superficie da trattare (così com

e m
eglio specificato nei paragrafi seguenti) e scandita 

tem
poralm

ente secondo quanto riportato nella seguente tabella: 

O
G

G
E

T
T

O
 D

E
L

L
A

 B
O

N
IFIC

A

A
R

E
A

 T
IR

A
T

O
R

I 

F
R

E
Q

U
E

N
Z

A
 

GIORNALIERA 

MENSILE 

SEMESTRALE 

ANNUALE 

AREA TIRATORI 

PA
V

IM
EN

TA
ZIO

N
E IN

 PA
N

N
ELLI M

O
D

U
LA

R
I G

O
M

M
A

  
X

PA
V

IM
EN

TA
ZIO

N
E C

EM
EN

TO
  

(sottostante alla pavim
entazione in gom

m
a)

 
X

 

PA
R

ETI V
ERTIC

A
LI LA

TER
A

LI FO
N

O
A

SSO
R

B
EN

TI  
 

X
 

PA
R

ETI V
ERTIC

A
LI M

ETA
LLIC

H
E (setti divisori boxes)

X

SU
PERFIC

I LEG
N

O
 (pianetti di appoggio per i tiratori)

X

SU
PERFIC

I IN
 M

ETA
LLO

 (Im
pianti a vista, porte ingresso/uscita)

X
 

 
 

 

SU
PERFIC

I V
ETR

A
TE o IN

 PLEX
IG

LA
SS  

(fari, plafoniere, vetro box D
.T.) 

 
X

 
 

 

G
R

IG
LIE D

I IM
M

ISSIO
N

E A
R

IA
 

 
X
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O
G

G
E

T
T

O
 D

E
L

L
A

 B
O

N
IFIC

A
 

L
U

N
G

O
 L

A
 G

A
L

L
E

R
IA

 

F
R

E
Q

U
E

N
Z

A
 

GIORNALIERA 

MENSILE 

SEMESTRALE 

ANNUALE 

GALLERIA

PA
V

IM
EN

TA
ZIO

N
E IN

 PA
N

N
ELLI M

O
D

U
LA

R
I G

O
M

M
A

  
X

PA
V

IM
EN

TA
ZIO

N
E C

EM
EN

TO
  

(sottostante alla pavim
entazione in gom

m
a da rim

uovere)
 

X
 

PA
V

IM
EN

TA
ZIO

N
E C

EM
EN

TO
 (senza pavim

entazione in gom
m

a)
X

PA
R

ETI V
ERTIC

A
LI LA

TER
A

LI FO
N

O
A

SSO
R

B
EN

TI (piram
idale)

 
X

 

PA
R

ETI V
ERTIC

A
LI LA

TER
A

LI M
ETA

LLIC
H

E (pareti balistiche)
 

X
 

SU
PERFIC

I V
ETR

A
TE o IN

 PLEX
IG

LA
SS  

(fari e plafoniere)
 

X
 

G
R

IG
LIE D

I ESTR
A

ZIO
N

E A
RIA

 
 

X
 

SU
PERFIC

I IN
 M

ETA
LLO

 (D
eflettori a soffitto) 

 
 

X

B
IN

A
R

I E C
A

R
R

ELLI PO
RTA

 B
ER

SA
G

LIO
 

 
 

X
 

 

B
O

N
IFICA

 A
R

EA
 PA

R
A

PA
LLE e R

ETRO
PA

R
A

LLE 
 

 
 

X
 

2.1
D

isposizioni generali sulle attività di bonifica 
Tutte le attività di bonifica di seguito elencate dovranno essere eseguite previa verifica della 
chiusura delle porte di accesso ed uscita dalla galleria e della disattivazione dell’im

pianto di 
im

m
issione ed estrazione dell’aria dalla stessa. E’ altresì obbligatorio l’utilizzo, durante le 

attività di bonifica, da parte degli operatori, dei previsti dispositivi di protezione individuale 
(D

PI - m
onouso, quali guanti, tute, e m

ascherine protettive) ed in generale il rispetto della 
norm

ativa vigente in m
ateria di Sicurezza e Salute dei Lavoratori. 

R
esta inteso che è a totale carico della ditta appaltatrice l’acquisizione, da parte di laboratorio 

autorizzato, dell’analisi preventiva delle acquee di lavaggio e di tutti i m
ateriali speciali (in 

polvere e/o solidi) da sm
altire e bonificare, al fine di individuarne il grado di tossicità prim

a del 
conferim

ento in discarica. 
L

e 
polveri 

provenienti 
dalla 

raccolta 
“a 

secco” 
all’interno 

della 
galleria 

di 
tiro, 

prelim
inarm

ente 
al 

loro 
conferim

ento 
in 

discarica, 
dovranno 

essere 
inertizzate 

deponendole all’interno di contenitori stagni (a perfetta tenuta) in m
aniera che le stesse 

risultino costantem
ente “a bagno d’acqua”.  

I liquidi di risulta dovranno poi essere sm
altiti esclusivam

ente in discariche autorizzate, secondo 
quanto prescritto dalle vigenti norm

ative in m
ateria. D

i tutte le operazioni di conferim
ento a 

discarica dovrà essere fornita all’A
m

m
inistrazione copia dei verbali rilasciati dalla discarica 

stessa. 
N

elle attività di pulizia e lavaggio potranno essere utilizzati esclusivam
ente prodotti e/o 

detergenti non infiam
m

abili, non aggressivi e non tossici. 
L’attività di bonifica non dovrà intralciare in alcun m

odo le norm
ali attività del poligono, per 

cui dovranno essere effettuate al term
ine delle attività addestrative e secondo le disposizioni 

im
partite dalla D

irezione del poligono. 
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2.2
BO

N
IFICA SU

 PAVIM
EN

TAZIO
N

I O
RIZZO

N
TALI (m

odulari in gom
m

a ed in calcestruzzo)

La pavim
entazione dell’intera galleria del poligono di tiro è realizzata in calcestruzzo ad alta 

resistenza. L’area tiratori e la prim
a parte della galleria (fino a circa m

.10 dalla linea dei tiratori) 
è rifinita con una pavim

entazione m
odulare in gom

m
a (dim

. 50 × 50 cm
 e spessore 20 m

m
), 

capace di trattenere le ogive che dovessero colpirlo. 
Si distinguono, nel seguito, le attività di bonifica cui è necessario sottoporre tali superfici 
orizzontali.

2.2.1.
B

onifica giornaliera dei pavim
enti (ogni giorno di attività a fuoco)

Si intende la rim
ozione delle polveri di piom

bo dalle superfici pavim
entate orizzontali 

interne alla galleria, senza la rim
ozione del pavim

ento m
odulare in gom

m
a (laddove 

esistente) e lungo tutta la galleria stessa. 
La pulizia si articolerà secondo una iniziale rim

ozione a secco delle polveri incom
buste 

attraverso l’im
piego di idonea attrezzatura m

anuale che ne consenta l’accum
ulo, la 

raccolta ed il successivo convogliam
ento in idonei contenitori stagni da sm

altire in 
discariche autorizzate, secondo quanto prescritto dalle vigenti norm

ative in m
ateria. 

Successivam
ente a tale rim

ozione a secco, il pavim
ento sarà oggetto di lavaggio ad 

um
ido, da eseguirsi con idonei strum

enti m
anuali o m

ediante m
acchina lavasciuga 

aspiratrice antideflagrante pneum
atica, o com

unque in linea con la norm
ativa vigente, 

con o senza l’ausilio di detergenti. 
L’attività di bonifica illustrata dovrà essere eseguita successivam

ente a tutte le altre 
attività di cui ai successivi paragrafi. 

2.2.2.
B

onifica quindicinale dei pavim
enti (m

ensile ovvero ogni 15 giorni di attività)
Si intende la rim

ozione delle polveri di piom
bo dalle superfici pavim

entate orizzontali 
interne lungo tutta la galleria, anche attraverso la rim

ozione del pavim
ento m

odulare
in gom

m
a (laddove esistente). 

Le attività di cui al presente paragrafo dovranno essere effettuate accertandosi che siano 
chiuse tutte le porte di accesso ed uscita dalla galleria e spenti sia l’im

pianto di 
im

m
issione che quelli di estrazione d’aria dalla stessa, utilizzando i previsti dispositivi 

di protezione individuale (D
PI - m

onouso, quali guanti, tute, e m
ascherine protettive).

Prelim
inarm

ente alla rim
ozione del pavim

ento m
odulare in gom

m
a, la pulizia si 

articolerà secondo una iniziale rim
ozione a secco delle polveri incom

buste da tutta la 
superficie orizzontale della galleria, m

ediante l’im
piego di idonea attrezzatura m

anuale 
che ne consenta l’accum

ulo, la raccolta ed il successivo convogliam
ento in idonei 

contenitori stagni da sm
altire in discariche autorizzate (secondo quanto prescritto dalle 

vigenti norm
ative in m

ateria).  
Successivam

ente a tale rim
ozione a secco, il pavim

ento m
odulare in gom

m
a verrà 

rim
osso, accatastato tem

poraneam
ente lungo la galleria, quindi si procederà al lavaggio 

ad um
ido (con l’ausilio di detergenti) dell’intera pavim

entazione in calcestruzzo della 
galleria, 

m
ediante 

attrezzature 
m

anuali 
o 

m
acchina 

lavasciuga 
aspiratrice 

antideflagrante pneum
atica o com

unque in linea con la norm
ativa vigente. 

A
 lavaggio ed asciugatura avvenuti, verrà rim

esso in opera il pavim
ento m

odulare sulla 
pavim

entazione in calcestruzzo (avendo cura che non vi siano spazi tra gli elem
enti 

m
odulari); quindi si procederà al suo lavaggio finale ad um

ido (con l’ausilio di 
detergenti) secondo le m

odalità precedentem
ente illustrate. 
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2.3
BO

N
IFICA SU

 SU
PERFICI VERTICALI CO

N
 M

ATERIALE FO
N

O
ASSO

RBEN
TE 

(piram
idale o a superficie piana) 

Le pareti interne del prim
o tratto della galleria di tiro del poligono e quelle dell’area tiratori si 

presentano superficialm
ente con un m

ateriale ad alta capacità fonoassorbente (in genere 
piram

idale a base quadrata), su cui è inevitabile l’accum
ulo delle polveri incom

buste prodotte 
durante l’attività a fuoco. 
Per bonifica del m

ateriale fonoassorbente si intende la rim
ozione delle polveri di piom

bo e 
residui incom

busti di polvere da sparo dalle superfici del m
ateriale stesso ed il loro successivo 

sm
altim

ento. 
La bonifica si articolerà secondo una iniziale rim

ozione a secco delle polveri incom
buste da tutta 

la superficie piram
idale della galleria, m

ediante l’im
piego di idonea attrezzatura m

anuale che ne 
consenta 

l’accum
ulo 

diretto, 
ovvero 

la 
caduta 

a 
terra, 

la 
raccolta 

ed 
il 

successivo 
convogliam

ento in idonei contenitori stagni da sm
altire in discariche autorizzate (secondo 

quanto 
prescritto 

dalle 
vigenti 

norm
ative 

in 
m

ateria). 
L’attrezzatura 

im
piegata, 

con 
caratteristiche antideflagranti ed in linea con la norm

ativa vigente, dovrà im
pedire il diffondersi 

nell’aria delle particelle di polvere rim
osse m

ediante idoneo sistem
a di intrappolam

ento 
(preferibilm

ente elettrostatico) atto a garantire e preservare la salute dei lavoratori. 
La pulizia della superficie del m

ateriale dovrà condursi adottando tutte le cautele necessarie a 
preservare l’integrità delle punte delle piram

idi, attesa la loro particolare fragilità.  
La presente attività di pulizia della parete fonoassorbente dovrà essere svolta prelim

inarm
ente 

alla bonifica della pavim
entazione di m

odo che ogni residua polvere caduta sul pavim
ento 

possa venire raccolta durante la successiva attività di lavaggio della pavim
entazione.

2.4
BO

N
IFICA PARETI VERTICALI M

ETALLICH
E (setti divisori boxes e pareti balistiche) 

Le pareti interne laterali della galleria di tiro sono rivestite, nel tratto successivo a quello 
rivestito con m

ateriale fonoassorbente, con lam
iere di tipo balistico sulla cui superficie si 

possono depositare residui di polvere da sparo e di piom
bo. N

ell’area tiratori, le pareti dei setti 
separatori fra i boxes di tiro si presentano superficialm

ente con una lam
iera m

etallica traforata 
sulla cui superficie è inevitabile l’accum

ulo di polveri incom
buste prodotte nell’attività a fuoco. 

Per bonifica di tali superfici m
etalliche deve intendersi la rim

ozione delle polveri di piom
bo e 

residui incom
busti di polvere da sparo dalle stesse ed il loro sm

altim
ento.

La bonifica si articolerà attraverso una rim
ozione a secco delle polveri incom

buste m
ediante 

l’im
piego di idonea attrezzatura m

anuale che ne consenta l’accum
ulo diretto, ovvero la caduta a 

terra, la raccolta ed il successivo convogliam
ento in idonei contenitori stagni da sm

altire in 
discariche 

autorizzate 
(secondo 

quanto 
prescritto 

dalle 
vigenti 

norm
ative 

in 
m

ateria). 
L’attrezzatura im

piegata con caratteristiche antideflagranti ed in linea con la norm
ativa vigente, 

non dovrà essere alim
entata elettricam

ente e dovrà im
pedire il diffondersi nell’aria delle 

particelle di polvere rim
osse m

ediante idoneo sistem
a di intrappolam

ento (preferibilm
ente 

elettrostatico) teso a garantire e preservare la salute dei lavoratori.
Successivam

ente l’attività di pulizia e bonifica proseguirà con il lavaggio ad um
ido (con 

l’ausilio di detergenti) di tutte le pareti m
etalliche verticali di cui trattasi attraverso l’im

piego di 
attrezzature m

anuali. 
La presente attività di pulizia delle pareti m

etalliche dovrà venir svolta prelim
inarm

ente alla 
bonifica della pavim

entazione di m
odo che ogni residua polvere possa venire raccolta dalla 

successiva attività di lavaggio della pavim
entazione.

2.5
BO

N
IFICA SU

PERFICI VETRATE O
 IN

 PLEXIG
LASS (fari, plafoniere e vetro box D

T) 
D

al box del D
irettore di Tiro è possibile avere una visione diretta dell’area tiratori e più in 

generale di tutti i boxes di tiro attraverso un’am
pia vetrata antiproiettile. 

Su tale vetrata risulta applicata su entram
be i lati una pellicola antischeggia totalm

ente 
trasparente capace di trattenere eventuali fram

m
enti di vetro in caso di tiro accidentale. 

L’area tiratori risulta avere i necessari livelli di illum
inam

ento prescritti dalla norm
ativa 

attraverso un im
pianto di illum

inazione artificiale costituito da plafoniere con arm
atura in vetro 

o plexiglass, m
esse in opera a parete ed a soffitto.  
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A
ll’interno della galleria di tiro, invece, defilate ai tiri e quindi dalla vista del tiratore sono 

presenti fari di illum
inazione con corpo illum

inante in vetro. 
Su tutte le vetrate e le superfici in plexiglass descritte è inevitabile il depositarsi dei prodotti 
della com

bustione generati dall’attività a fuoco (polveri e fuliggine). 
Per bonifica di tali superfici si intende la rim

ozione delle polveri di piom
bo e residui incom

busti 
di polvere da sparo dalle stesse, la loro inertizzazione e sm

altim
ento secondo quanto prescritto 

dalla vigente norm
ativa. 

La bonifica si articolerà attraverso una rim
ozione ad um

ido (con l’im
piego di detergenti non 

contenenti alcool) delle polveri incom
buste dalle superfici costituenti le plafoniere nell’area 

tiratori, sulle superfici dei fari nella galleria di tiro e sulla superficie del vetro del direttore di tiro 
attraverso l’im

piego di attrezzature m
anuali tese a sgrassare ed a non lasciare aloni. 

I m
ateriali, le attrezzature ed i prodotti utilizzati dovranno preservare le superfici trattate da 

eventuali graffiature ed opacizzazioni, in particolare sul vetro antiproiettile (divisorio con il box 
D

.T.) protetto dalla pellicola antischegge. 

2.6
BO

N
IFICA SU

PERFICI IN
 LEG

N
O

 O
 PVC (pianetti di appoggio per tiratori)

N
ell’area tiratori, vincolati attraverso una cerniera alle pareti dei boxes, sono presenti dei 

pianetti di appoggio per i tiratori in m
ateriale ligneo con rivestim

ento in m
ateriale plastico 

protettivo che, durante l’attività di tiro a fuoco sono oggetto di deposito di polveri da sparo 
incom

buste e di piom
bo.   

Per bonifica del m
ateriale costituente i pianetti di appoggio si intende la rim

ozione delle polveri 
di piom

bo e residui incom
busti di polvere da sparo dalle superfici del m

ateriale stesso ed il loro 
sm

altim
ento. 

La bonifica si articolerà attraverso una rim
ozione a secco delle polveri incom

buste dalle 
superfici costituenti il piano di appoggio m

ediante l’im
piego di idonea attrezzatura m

anuale che 
ne 

consenta 
l’accum

ulo 
diretto, 

ovvero 
la 

caduta 
a 

terra, 
la 

raccolta 
ed 

il 
successivo 

convogliam
ento in idonei contenitori stagni da sm

altire in discariche autorizzate (secondo 
quanto prescritto dalle vigenti norm

ative in m
ateria). L’attrezzatura im

piegata con caratteristiche 
antideflagranti ed in linea con la norm

ativa vigente, non dovrà essere alim
entata elettricam

ente e 
dovrà im

pedire il diffondersi nell’aria delle particelle di polvere rim
osse m

ediante idoneo 
sistem

a di intrappolam
ento (preferibilm

ente elettrostatico) teso a garantire e preservare la salute 
dei lavoratori. 
Successivam

ente, l’attività di pulizia proseguirà con il lavaggio ad um
ido (con l’ausilio di 

detergenti) di tutte le superfici dei pianetti di appoggio attraverso l’im
piego di attrezzature 

m
anuali.

La presente attività di pulizia delle superfici in legno dovrà venir svolta prelim
inarm

ente alla 
bonifica della pavim

entazione, in m
odo che ogni residua polvere possa venire raccolta dalla 

successiva attività di lavaggio della pavim
entazione. 
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2.7
BO

N
IFICA SU

PERFICI IN
 M

ETALLO
 

(deflettori a soffitto, griglie im
m

issione/estrazione aria, binari, carrelli e porte)

Le griglie di im
m

issione aria (nell’area tiratori), quelle di estrazione aria (lungo la galleria di 
tiro),  le superfici in carpenteria m

etallica pesante quali carrelli portabersagli, binari guida, porte 
di accesso con relativi m

aniglioni ed in generale superfici m
etalliche interne alla galleria 

investite da flussi d’aria contenenti polveri incom
buste, fum

i etc. rappresentano potenziali 
superfici di accum

ulo di questi ultim
i, di cui si rende necessaria la periodica rim

ozione. 
Per bonifica delle sopra indicate superfici si intende la rim

ozione delle polveri di piom
bo e 

residui incom
busti di polvere da sparo nonchè il loro sm

altim
ento a term

ini di legge. 
La bonifica si articolerà attraverso una rim

ozione a secco delle polveri incom
buste dalle 

superfici anzidette nell’area tiratori e nella galleria di tiro m
ediante l’im

piego di idonea 
attrezzatura m

anuale che ne consenta l’accum
ulo diretto, ovvero la caduta a terra, la raccolta ed 

il successivo convogliam
ento in idonei contenitori stagni da sm

altire in discariche autorizzate 
(secondo quanto prescritto dalle vigenti norm

ative in m
ateria). L’attrezzatura im

piegata con 
caratteristiche antideflagranti ed in linea con la norm

ativa vigente, non dovrà essere alim
entata 

elettricam
ente e dovrà im

pedire il diffondersi nell’aria delle particelle di polvere rim
osse 

m
ediante idoneo sistem

a di intrappolam
ento (preferibilm

ente elettrostatico) teso a garantire e 
preservare la salute dei lavoratori. 
Successivam

ente, l’attività di pulizia proseguirà con il lavaggio ad um
ido (con l’ausilio di 

detergenti) di tutti i deflettori, binari, carrelli e parti m
etalliche delle porte di accesso al poligono 

e, in generale, tutte le parti m
etalliche “a vista” che non risultano com

prese nei punti precedenti, 
attraverso l’im

piego di attrezzature m
anuali.  

A
ttesa l’im

portante funzione svolta dai deflettori di flusso delle griglie di im
m

issione/estrazione 
aria, durante l’attività di pulizia e lavaggio si dovrà prestare particolare cura nel lasciare 
invariata l’inclinazione e l’orientam

ento degli stessi, m
ettendo in atto tutte le attenzioni e le 

prescrizioni del caso.  In ogni caso si dovrà, al term
ine dell’attività di bonifica, verificare che la 

velocità dell’aria negli stalli rientri nei lim
iti im

posti dalla direttiva D
T-P1 ed.2005.  

La presente attività di pulizia delle superfici m
etalliche dovrà venir svolta prelim

inarm
ente alla 

bonifica della pavim
entazione di m

odo che ogni residua polvere possa venire raccolta dalla 
successiva attività di lavaggio della pavim

entazione stessa. 

2.8
BO

N
IFICA AREA PARAPALLE E RETRO

PARAPALLE 

N
ella 

parte 
term

inale 
della 

galleria 
di 

tiro 
è 

presente 
idonea 

struttura 
ferm

aproiettili 
(“parapalle”) atta a consentire l’arresto ed il recupero dei colpi sparati dai tiratori. A

 seconda del 
tipo di struttura ferm

aproiettili possono essere generati diversi tipo di sostanze solide e gassose 
(classificabili com

e rifiuti speciali contenenti fra l’altro piom
bo), frutto della disgregazione e 

frantum
azione dei proiettili, dei teli paraschegge, della m

assa frenante (poliuretanica o in 
sughero) o della sublim

azione delle ogive. 
Le strutture ferm

aproiettili si distinguono a seconda della m
odalità di funzionam

ento in tre tipi:  
“ad assorbim

ento”, “a persiana” ed “a bocca di lupo”. Esistono, per la verità, altri tipi di 
im

pianti ferm
aproiettili (es. “a setti abbattitori”), il cui im

piego risulta tuttavia lim
itato in 

am
bito A

rm
a dei C

arabinieri.
Per bonifica dell’area parapalle e di quella retroparapalle si intende la rim

ozione delle polveri di 
piom

bo e dei residui in polvere generati dall’attività del poligono stesso, nonché il loro 
sm

altim
ento com

e “rifiuti speciali”, secondo quanto previsto dalla vigente norm
ativa. 
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2.8.1
Parapalle “ad assorbim

ento”
Il parapalle ad assorbim

ento si com
pone di una parte strutturale in lam

iera balistica e di 
una di m

ateriale frenante m
obile poliuretanica od in sughero. 

L’azione di bonifica del parapalle si articolerà secondo un prelim
inare svuotam

ento 
(integrale) della m

assa frenante, con setacciam
ento di questa al fine di separare il 

m
ateriale frenante dalle ogive. Q

ueste, raccolte e convogliate in idonei contenitori 
stagni, verranno sm

altite in discariche autorizzate (secondo quanto prescritto dalle 
vigenti norm

ative in m
ateria). 

Il restante m
ateriale poliuretanico sarà poi oggetto di ulteriore vagliatura al fine di 

separare quello di dim
ensioni m

edie superiori a cm
. 3 (riutilizzabile) da quello di 

pezzatura inferiore che  accatastato e riposto in idonei contenitori all’uopo predisposti (a 
cura e spese dell’im

presa aggiudicatrice) dovrà essere successivam
ente sm

altito in 
discarica autorizzata. 
La bonifica proseguirà sulla struttura m

etallica del parapalle (ancora vuoto) attraverso 
una rim

ozione a secco delle polveri di piom
bo e di poliuretano (o sughero) dalle 

superfici m
etalliche  m

ediante l’im
piego di idonea attrezzatura m

anuale che ne consenta 
l’accum

ulo diretto, ovvero la caduta a terra, la raccolta ed il successivo convogliam
ento 

in idonei contenitori stagni da sm
altire in discariche autorizzate (secondo quanto 

prescritto 
dalle 

vigenti 
norm

ative 
in 

m
ateria). 

L’attrezzatura 
im

piegata 
con 

caratteristiche antideflagranti ed in linea con la norm
ativa vigente, non dovrà essere 

alim
entata elettricam

ente e dovrà im
pedire il diffondersi nell’aria delle particelle di 

polvere 
rim

osse 
m

ediante 
idoneo 

sistem
a 

di 
intrappolam

ento 
(preferibilm

ente 
elettrostatico) teso a garantire e preservare la salute dei lavoratori. 
Successivam

ente, l’attività di pulizia proseguirà con il lavaggio ad um
ido (con l’ausilio 

di 
detergenti) 

di 
tutte 

le 
lam

iere 
balistiche 

costituenti 
il 

parapalle, 
utilizzando 

attrezzature m
anuali e verificandone nel contem

po l’integrità delle saldature ed il 
serraggio dei bulloni. 
Term

inata l’attività di bonifica del parapalle si procederà alla bonifica della zona 
retrostante (retro-parapalle con porta di accesso autonom

a dall’esterno) contenente i 
m

acchinari che saranno, con l’occasione, oggetto di m
anutenzione e verifica da parte di 

personale specializzato (vedi paragrafo m
anutenzione del parapalle).

Tale attività di bonifica, che com
prenderà la rim

ozione dei fram
m

enti di ogive, 
fram

m
enti m

etallici e di tutte le polveri prodotte dall’attività di tiro, sarà eseguita 
attraverso le stesse m

odalità indicate per la bonifica della struttura anteriore del 
parapalle.
Term

inata l’opera di bonifica si procederà al riposizionam
ento del m

ateriale frenante 
(poliuretano o sughero) precedentem

ente rim
osso con l’aggiunta di altro necessario alla 

rim
essa in funzione del parapalle,  a cura e spese della ditta con fornitura e posa in opera 

(in fornitura obbligatoria com
e da specchio al ‘par.3.2 let.a’ di questo docum

ento). 
Forniture ulteriori, qualora non fosse sufficiente un ricam

bio annuale, saranno pagate a 
parte secondo il prezzario allegato al presente capitolato e le m

odalità indicate al 
paragrafo 4.
L’attività di bonifica delle aree costituenti il parapalle ed il retro-parapalle term

ina con il 
lavaggio ad um

ido  (m
anuale o con m

acchina lava asciuga del tipo antideflagrante) delle 
pavim

entazioni in calcestruzzo antistanti, in m
odo che ogni residua polvere possa essere 

raccolta e sm
altita.

2.8.2
Parapalle a “persiana” e/o “a bocca di lupo”
Il parapalle “a persiana” è costituito da deflettori a piani inclinati (in acciaio balistico), 
aventi lo scopo di arrestare, per im

patto, il m
oto delle ogive. N

ell’urto con le lastre 
d’acciaio, si verifica la deform

azione e frantum
azione delle ogive stesse che, per effetto  

dell’attrito, sublim
ano. L’intero parapalle è protetto da teli paraschegge in gom

m
a, 

aventi lo scopo di im
pedire il rim

balzo di fram
m

enti di ogive e gran parte dei vapori di 
sublim

azione, prodotti nell’im
patto sul parapalle stesso. 
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A
ttraverso dei cassetti m

etallici posti alla base della struttura del parapalle è possibile 
l’accum

ulo ed il successivo recupero delle ogive di piom
bo per il loro sm

altim
ento. 

Il parapalle a “bocca di lupo” (concettualm
ente sim

ile a quello a persiana), si differenzia 
per tipologia costruttiva da quest’ultim

o per il num
ero e per la dim

ensione delle lastre 
d’acciaio su cui im

pattano i proiettili. 
La bonifica annuale del parapalle a “persiana” e di quello a “bocca di lupo” sarà 
articolata secondo la m

edesim
a procedura. Prelim

inarm
ente verranno rim

ossi i teli 
paraschegge (laddove esistenti) posti alla fine della galleria, vincolati superiorm

ente al 
soffitto e pendenti fino al pavim

ento. I teli verranno vagliati, scartati quelli più usurati, 
(al fine di essere sm

altiti in apposita discarica autorizzata) e sostituiti con nuovi teli del 
m

edesim
o m

ateriale. 
É

 a carico della ditta (quale onere contrattuale senza che la stessa possa pretendere 
ulteriori com

pensi) la fornitura di n.1 ricam
bio di teli annuale. I teli non utilizzati 

saranno forniti all’A
m

m
inistrazione che provvederà a stoccarli presso le proprie 

strutture.
Forniture ulteriori, qualora non fosse sufficiente un ricam

bio annuale, saranno pagate a 
parte secondo il prezzario allegato al presente capitolato e le m

odalità indicate al 
paragrafo 4.
R

im
ossi i teli, si procederà alla pulitura ad um

ido di quelli in buono stato di usura ed 
alla sostituzione e conferim

ento a discarica autorizzata di quelli particolarm
ente usurati. 

La bonifica del parapalle procederà attraverso la prelim
inare rim

ozione a secco delle 
polveri depositate sulla struttura m

etallica e di tutti i fram
m

enti di ogive presenti nel 
parapalle. Tali rifiuti speciali saranno poi sm

altiti, secondo quanto previsto dalla vigente 
norm

ativa, in discarica autorizzata.La rim
ozione dei rifiuti speciali (in polvere o solidi) 

dovrà avvenire attraverso l’im
piego di idonea attrezzatura m

anuale che ne consenta 
l’accum

ulo diretto, ovvero la caduta a terra ed il successivo convogliam
ento in idonei 

contenitori stagni per poi essere sm
altiti in discarica. L’attrezzatura im

piegata con 
caratteristiche antideflagranti ed in linea con la norm

ativa vigente, non dovrà essere 
alim

entata elettricam
ente e dovrà im

pedire il diffondersi nell’aria delle particelle di 
polvere 

rim
osse 

m
ediante 

idoneo 
sistem

a 
di 

intrappolam
ento 

(preferibilm
ente 

elettrostatico) teso a garantire e preservare la salute dei lavoratori. 
La 

bonifica 
proseguirà 

con 
la 

pulitura 
ad 

um
ido 

dei 
deflettori 

costituenti 
il 

ferm
aproiettile procedendo dall’alto verso il basso e pulendo sia il profilo superiore che 

quello inferiore delle lam
iere balistiche.  

Term
inata la bonifica della parte antistante il parapalle si procederà alla bonifica della 

zona retrostante (retro-parapalle); questa avrà inizio attraverso la prelim
inare rim

ozione 
(a secco) dei fram

m
enti di ogive che inevitabilm

ente si depositano negli appositi cassetti 
di raccolta e sulla pavim

entazione. 
L’attività di pulizia term

inerà con il lavaggio ad um
ido (con l’ausilio di detergenti) di 

tutte le superfici oggetto della pulitura a secco, attraverso l’im
piego di attrezzature 

m
anuali, procedendo sem

pre dall’alto verso il basso. La pavim
entazione verrà bonificata 

per ultim
a per m

ezzo di attrezzature m
anuali o m

acchina lavasciuga aspiratrice 
antideflagrante pneum

atica o com
unque in linea con la norm

ativa vigente. 
Term

inata l’opera di bonifica dell’intero parapalle, si procederà al riposizionam
ento dei 

teli paraschegge. Il rim
ontaggio dei teli usati dovrà essere fatto in m

odo da rim
etterli in 

opera in posizione diversa da quella occupata prim
a della bonifica, in m

odo da 
uniform

arne lo stato futuro di usura. 
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3.
M

A
N

U
T

E
N

Z
IO

N
E

 PR
O

G
R

A
M

M
A

T
A

 
Per interventi di m

anutenzione program
m

ata si intendono il periodico controllo, la verifica e la 
m

anutenzione propriam
ente detta, necessari al m

antenim
ento della piena funzionalità ed 

efficienza di tutti gli im
pianti presenti nel poligono in galleria in oggetto.  

In generale, salvo quanto diversam
ente specificato, SO

N
O

 E
SC

L
U

SI dalla m
anutenzione 

program
m

ata la fornitura di pezzi di ricam
bio, com

e da tabelle annesse (parag.4), necessari per 
la rim

essa in funzione degli im
pianti.  

G
li interventi di m

anutenzione com
prendono pertanto in generale il m

onitoraggio della 
funzionalità degli im

pianti di seguito elencati nonché la docum
entazione puntuale di tutti gli 

interventi di controllo eseguiti. 
In linea generale negli interventi di m

anutenzione si intendono a carico della ditta: 
la fornitura della m

anodopera specializzata incaricata del controllo della funzionalità degli 
im

pianti e della com
pilazione dei relativi verbali di m

anutenzione; 
la fornitura delle attrezzature da lavoro, dei m

ateriali e dei prodotti necessari alla rim
essa in 

funzione degli im
pianti e delle loro singole parti. 

N
on sono in generale com

presi negli interventi di m
anutenzione (salvo quanto espressam

ente 
indicato per alcune parti soggette ad usura di seguito m

eglio specificate com
e “m

ateriali in 
fornitura”), la fornitura di pezzi di ricam

bio elettronici, m
eccanici od elettrici, ancorché 

necessari alla rim
essa in funzione degli im

pianti. 
N

ell’esecuzione 
degli 

interventi 
di m

anutenzione 
sarà 

im
piegato 

personale 
specializzato, 

esclusivam
ente dipendente della ditta appaltatrice. Le attività di m

anutenzione dovranno essere 
svolte con procedure, m

etodi e protocolli conform
i alla norm

ativa vigente in m
ateria di 

“Sicurezza e Salute dei Lavoratori” e per lo sm
altim

ento dei m
ateriali/rifiuti speciali provenienti 

dalle attività di bonifica/reintegro m
ateriale c\o i poligoni oggetto della presente circolare, 

utilizzando i prescritti dispositivi di protezione individuale. 

3.1
Principali im

pianti oggetto della m
anutenzione

Saranno oggetto di m
anutenzione tutti gli im

pianti presenti all’interno del poligono, necessari al 
corretto funzionam

ento dello stesso.
Si elencano di seguito i principali im

pianti da m
antenere e la cadenza m

inim
a degli interventi di 

verifica che saranno a carico della ditta al fine di garantire il corretto e pieno funzionam
ento di 

tutti gli im
pianti stessi e dei rispettivi singoli com

ponenti.  
Saranno pertanto oggetto di m

anutenzione: 

1.
IM

PIAN
TI M

O
VIM

EN
TAZIO

N
E BERSAG

LI; 
2.

IM
PIAN

TO
 D

I IM
M

ISSIO
N

E E TRATTAM
EN

TO
 ARIA (U

TA);
3.

IM
PIAN

TO
 D

I ESTRAZIO
N

E ARIA; 
4.

IM
PIAN

TO
 

ELETTRIC
O

 
E 

D
I 

ILLU
M

IN
AZIO

NE 
G

EN
ERALE 

E 
IM

PIAN
TO

 
LU

C
I 

D
I 

EM
ERG

EN
ZA; 

5.
IM

PIAN
TO

 D
I RILEVAZIO

NE M
O

NO
SSID

O
 D

I C
ARBO

N
IO

 (“CO
”);

6.
IM

PIAN
TO

 RILEVAZIO
N

E FU
M

I;
7.

IM
PIAN

TO
 INTERFO

N
IC

O
 D

I CO
M

U
N

ICAZIO
N

E (BO
X D

.T.-  AREA TIRATO
RI); 

8.
IM

PIAN
TO

 INTERFO
N

IC
O

 D
I CO

M
U

N
ICAZIO

N
E (BO

X D
.T.-  BO

XES D
I TIRO

); 
9.

IM
PIAN

TO
 AVVISATO

RE AC
U

STICO
 ED

 O
TTICO

 PER C
O

N
TRO

LLO
 APERTU

RA PO
RTE e 

C
H

EC
K

-U
P G

EN
ERALE SPIE D

I SEG
N

ALAZIO
N

E E C
O

N
TRO

LLO
 “CO

N
SO

LLE D
.T.”; 

10.
IM

PIAN
TO

 ESTRAZIO
N

E ARIA BO
X D

.T. E D
I C

O
ND

IZIO
N

AM
EN

TO
; 

11.
IM

PIAN
TO

 BERSAG
LI ELETTRO

N
ICI;

12.
IM

PIAN
TO

 PARAPALLE.
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In generale l’attività di m
anutenzione program

m
ata sarà finalizzata al controllo dello stato di 

usura e di funzionam
ento di tutti gli im

pianti o dei com
ponenti strutturali del poligono, 

segnalando al R
eparto le attività di tipo straordinario non ricom

prese nel presente contratto che 
com

portano l’acquisto di com
ponenti secondo le m

odalità di cui al paragrafo 4.

L’attività di m
anutenzione program

m
ata degli im

pianti del poligono di tiro sarà differenziata a 
seconda dell’im

pianto da m
anutenere (così com

e m
eglio specificato nei paragrafi seguenti). 

Si riporta nel seguito una tabella che riepiloga la frequenza con la quale è necessario attestare 
per iscritto (con appositi rapportini su carta intestata) l’avvenuta m

anutenzione e verifica sui 
singoli im

pianti da m
antenere: 

M
A

N
U

T
E

N
Z

IO
N

E
 PR

O
G

R
A

M
M

A
T

A

(F
R

E
Q

U
E

N
ZA

 D
E

LLA
 C

O
M

PILA
ZIO

N
E

 D
E

I R
A

PPO
R

TIN
I D

I 

M
A

N
U

TE
N

ZIO
N

E
 D

E
I SIN

G
O

LI IM
PIA

N
TI)* 

(*)
F

A
TTE SA

LV
E

 PR
E

SC
R

IZIO
N

I PIÙ
 F

R
E

Q
U

E
N

TI IM
PO

STE
 D

A
LLE

 

SC
H

E
D

E
 D

E
I SIN

G
O

LI IM
PIA

N
TI O

 PR
O

D
O

TTI

F
R

E
Q

U
E

N
Z

A
 

MENSILE 

TRIMESTRALE 

SEMESTRALE 

ANNUALE 

IM
PIAN

TI M
O

VIM
EN

TAZIO
N

E BERSAG
LI;

x

IM
PIAN

TO
 D

I IM
M

ISSIO
N

E E TRATTAM
EN

TO
 ARIA (U

TA);
 

x 

IM
PIAN

TO
 D

I ESTRAZIO
N

E ARIA;
 

x 

IM
PIAN

TO
 ELETTRIC

O
 E D

I ILLU
M

IN
AZIO

N
E G

EN
ERALE;

 
x 

IM
PIAN

TO
 LU

C
I D

I EM
ERG

EN
ZA;

x

IM
PIAN

TO
 D

I RILEVAZIO
N

E M
O

N
O

SSID
O

 D
I C

ARBO
N

IO
 (“C

O
”);

x

IM
PIAN

TO
 RILEVAZIO

N
E FU

M
I;

x

IM
PIAN

TO
 IN

TERFO
N

IC
O

 D
I C

O
M

U
N

IC
AZIO

N
E (BO

X D
.T.- AREA 

TIRATO
RI);

 
x 

IM
PIAN

TO
 IN

TERFO
N

IC
O

 D
I C

O
M

U
N

IC
AZIO

N
E 

 (BO
X D

.T.-  BO
XES D

I TIRO
);

 
x 

IM
PIAN

TO
 AVVISATO

RE AC
U

STIC
O

 ED
 O

TTIC
O

 PER C
O

N
TRO

LLO
 

APERTU
RA PO

RTE e C
H

EC
K

-U
P G

EN
ERALE SPIE D

I SEG
NALAZIO

N
E E 

C
O

N
TRO

LLO
 “C

O
N

SO
LLE D

.T.”;
 

x 

IM
PIAN

TO
 ESTRAZIO

N
E ARIA BO

X D
.T. E D

I C
O

N
D

IZIO
N

AM
EN

TO
;

 
x 

 
 

IM
PIAN

TO
 BERSAG

LI ELETTRO
N

IC
I; 

 
x 

 

IM
PIAN

TO
 PARAPALLE M

ETALLIC
O

 (PERSIAN
A O

 BO
C

C
A D

I LU
PO

); 
(x) 

 
x 

IM
PIAN

TO
 PARAPALLE AD

 ASSO
RBIM

EN
TO

.
x

(x)
PARZIALE 

O
PERA 

D
I 

M
AN

U
TEN

ZIO
N

E 
ATTRAVERSO

 
SM

O
N

TAG
G

IO
 

E 
RIPO

SA 
IN

 
O

PERA 
“C

O
N

 

IN
VERSIO

N
E/RO

TAZIO
N

E” D
EI TELI PARASC

H
EG

G
E (vedi PAR. 3.14) 
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3.2
“M

A
TE

R
IA

LI 
IN

 
F

O
R

N
ITU

R
A

 
O

B
B

LIG
A

TO
R

IA
” 

C
O

M
PR

E
SI 

N
E

L 
C

O
N

TR
A

TTO
 

SE
N

ZA
 A

LC
U

N
 O

N
E

R
E

 A
G

G
IU

N
TIV

O
N

el presente capitolato è com
presa oltre alla fornitura della m

anodopera necessaria alla 
m

anutenzione e bonifica del poligono, anche la fornitura obbligatoria  ai R
eparti (per ognuno dei 

poligoni oggetto di m
anutenzione e bonifica) e relativa posa in opera dei m

ateriali soggetti ad 
usura indicati nelle tabelle di seguito indicate. 
Per la fornitura e posa in opera di detti m

ateriali nulla è dovuto alla ditta da parte dei R
eparti, 

intendendosi gli oneri integralm
ente ricom

presi nel contratto di “m
anutenzione program

m
ata” 

del poligono. 
Per tutti gli altri m

ateriali e pezzi di ricam
bio che si dovessero rendere necessari per il 

funzionam
ento del poligono oltre quelli di seguito elencati com

e in “fornitura obbligatoria”, 
l’A

m
m

inistrazione li potrà acquisire preventivo di spesa elaborato sulla base dei prezzi di cui al 
paragrafo 4. 
Tutto il m

ateriale rim
osso dovrà essere ritirato e sm

altito, nel rispetto della norm
ativa vigente, a 

cura e spese della ditta. 
E

lenco m
ateriali in “fornitura obbligatoria” com

presi nel presente capitolato 
distinti per tipo di parapalle: 
a)

N
E

L C
A

SO
 D

I PO
LIG

O
N

I C
O

N
 PA

R
A

PA
LLE

 A
D

 A
SSO

R
B

IM
E

N
TO

 FR
EQ

U
EN

ZA
FO

R
N

ITU
R

A
: 

R
IC

A
M

B
IO

 C
O

M
PL

E
T

O
 FILTR

I  E PR
EFILTR

I PER
 LE U

N
ITA

’ D
I 

IM
M

ISSIO
N

E A
R

IA
  

SE
M

E
ST

R
A

L
E

R
IC

A
M

B
IO

 C
O

M
PL

E
T

O
 FILTR

I  E PR
EFILTR

I PER
 LE U

N
ITA

’ D
I 

ESTR
A

ZIO
N

E  A
R

IA
 (o quando se ne renda necessario, all’accensione delle 

spie di rilevam
ento intasam

ento filtri) 
SE

M
E

ST
R

A
L

E

N
. 1000/1500/4000/5000 K

g D
I M

A
TER

IA
LE ELA

STO
M

ER
IC

O
 ( O

 
SU

G
H

ER
O

) PER
  R

A
B

B
O

C
C

O
 M

A
SSA

 FR
EN

A
N

TE PA
R

A
PA

LLE A
D

 
A

SSO
R

B
IM

EN
TO

 (*) 
A

N
N

U
A

L
E

 

(*) A
 seconda del tipo di poligono (lunghezza: 30m

t-50m
t-100m

t) e dell’attività svolta (vedasi l’analisi dei costi annuali per 

ciascun poligono). 

b)
N

E
L C

A
SO

 D
I PO

LIG
O

N
I C

O
N

 PA
R

A
PA

LLE M
E

TA
LLIC

O
 A

 PE
R

SIA
N

A
 O

D
 A

 B
O

C
C

A
 

D
I LU

PO
. 

FR
EQ

U
EN

ZA
FO

R
N

ITU
R

A
: 

R
IC

A
M

B
IO

 C
O

M
PL

E
T

O
 FILTR

I  E PR
EFILTR

I PER
 LE U

N
ITA

’ D
I 

IM
M

ISSIO
N

E  A
R

IA
   

SE
M

E
ST

R
A

L
E

R
IC

A
M

B
IO

 C
O

M
PL

E
T

O
 FILTR

I  E PR
EFILTR

I PER
 LE U

N
ITA

’ D
I 

ESTR
A

ZIO
N

E  A
R

IA
  (o quando se ne renda necessario, all’accensione delle 

spie di rilevam
ento intasam

ento filtri) 
SE

M
E

ST
R

A
L

E

R
IC

A
M

B
IO

 T
E

L
I PA

R
A

SC
H

EG
G

E IN
 G

O
M

M
A

 PER
 PA

R
A

PA
LLE 

A
N

N
U

A
L

E
 

La fornitura di detti M
A

T
E

R
IA

L
I È

 D
A

 IN
T

E
N

D
E

R
SI O

B
B

L
IG

A
T

O
R

IA
, salvo diverse 

indicazioni
del D

irettore del Poligono com
unque avvallate sem

pre dalla D
L

G
, entro le 

scadenze indicate anche qualora, per qualsiasi m
otivo, il poligono risultasse non utilizzato. In tal 

caso i m
ateriali dovranno com

unque essere forniti e dati in consegna al reparto che ne curerà lo 
stoccaggio.
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3.3
M

A
N

U
TE

N
ZIO

N
E

 IM
PIA

N
TI M

O
V

IM
E

N
TA

ZIO
N

E
 B

E
R

SA
G

LI

L’im
pianto di m

ovim
entazione bersagli, com

andabile dalla consolle del D
.T. o in m

aniera 
periferica da ognuna delle tastiere esistenti sui setti separatori (lato sinistro dei tiratori), consente 
la m

ovim
entazione longitudinale dei carrelli con ferm

ate a distanze prestabilite e la rotazione 
dell’asta portasagom

a. 
La m

anutenzione di detto im
pianto sarà finalizzata al m

antenim
ento nel tem

po della piena 
funzionalità dell’im

pianto, attraverso test e taratura periodica della funzionalità dei carrelli (uno 
per ogni linea di tiro). 
La m

anutenzione si articolerà attraverso la: 
sgrossatura e pulizia di carrelli, binari, rotaie, riscontri elettrici, interruttori fine corsa e 
controllo della carpenteria m

etallica relativa; 
verifica e controllo di tutti i circuiti elettrici, elettronici e della m

eccanica di bordo dei 
singoli carrelli (m

otori di m
ovim

entazione e sistem
a voltasagom

a); 
verifica e controllo di tutti i circuiti elettrici, elettronici di com

ando carrelli nella consolle 
presso il box del direttore di tiro; 
verifica dell’efficienza dei contatti e loro eventuale disossidazione.

D
elle attività di cui sopra, dovrà essere redatto apposito verbale di intervento m

anutentivo 
riportante obbligatoriam

ente luogo, data e nom
inativo di chi ha eseguito l’intervento. 

3.4
M

A
N

U
TE

N
ZIO

N
E

 IM
PIA

N
TO

 D
I IM

M
ISSIO

N
E

 E
 TR

A
TTA

M
E

N
TO

 A
R

IA
 (U

TA
)

L’im
pianto di trattam

ento ed im
m

issione aria si com
pone di una m

acchina m
otoventilante (U

TA
 

- 
esterna 

alla 
galleria) 

collegata 
alla 

galleria 
stessa 

attraverso 
canalizzazioni 

m
etalliche 

term
inanti con n. 2 plenum

 con griglie di ventilazione (alle spalle dei tiratori). 
A

ttraverso 
un 

bruciatore 
a 

com
bustibile 

m
inerale 

(gas 
o 

gasolio), 
l’aria 

viene 
trattata 

term
icam

ente all’interno dell’unità m
otoventilante e da qui, dopo essere stata m

iscelata, 
im

m
essa nei canali di ventilazione ed in galleria. 

La m
acchina consente l’im

m
issione dell’aria a n. 2 velocità, con com

ando diretto dalla consolle 
del D

irettore di Tiro. 
La m

anutenzione di detto im
pianto sarà finalizzata al m

antenim
ento nel tem

po della sua piena 
funzionalità, attraverso: 

verifica e controllo di tutti i circuiti elettrici, elettronici e della m
eccanica dei m

otori 
elettrici dell’unità m

otoventilante, dei quadri di alim
entazione f.e.m

. (Forza elettro-m
otrice) 

e del cablaggio di com
ando e segnalazione in consolle; 

verifica, controllo, pulizia e taratura del bruciatore del com
bustibile m

inerale (gas o 
gasolio);
verifica dell’efficienza di tutti i filtri di aspirazione aria esterna, con particolare riguardo 
alla funzionalità dei dispositivi di segnalazione filtri intasati; 
sostituzione sem

estrale (fornitura e posa in opera a carico della ditta) dei filtri e dei 
prefiltri di aspirazione aria esterna (su m

acchina im
m

issione aria); 
verifica con idonea strum

entazione (anem
om

etro) e taratura dell’apertura delle saracinesche 
(interne ai canali di aerazione) regolatrici di portata e delle lam

elle orientabili delle griglie 
di im

m
issione aria, in m

odo che la velocità dell’aria im
m

essa alle spalle dei tiratori sia 
com

presa nei boxes di tiro (alle altezze di 0.40m
, 1.40m

 e 2.10m
) entro i lim

iti di 0.3
0.6 

m
/s, così com

e previsto dalla D
.T. P1- ed. 2005; 

controllo dell’efficienza dei m
otori elettrici, con particolare attenzione alla verifica dei 

cuscinetti dell’albero m
otore e delle pulegge con lubrificazione di tutte le parti rotanti; 

verifica della tensione delle cinghie di trasm
issione del m

oto tra m
otori elettrici e ventole; 

pulizia 
e 

controllo 
del 

serraggio 
della 

carpenteria 
di 

sostegno 
e 

staffaggio 
delle 

canalizzazioni m
etalliche e dei giunti antivibranti; 

verifica del corretto funzionam
ento dell’im

pianto di estrazione aria dal “box D
irettore di 

Tiro”, che dovrà sem
pre assicurare alm

eno due ricam
bi/ora (laddove detti valori non 

fossero verificati si dovrà provvedere alla taratura dell’im
pianto); 

verifica efficienza contatti condutture di f.e.m
. e loro disossidazione. 

3.5
M

A
N

U
TE

N
ZIO

N
E

 IM
PIA

N
TO

 D
I E

STR
A

ZIO
N

E
 A

R
IA

L’im
pianto di estrazione aria dalla galleria si com

pone generalm
ente di n. 3 linee di estrazione 

autonom
e, costituite da n. 3 m

acchine esterne alla galleria, collegate a canalizzazioni m
etalliche, 
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con possibilità di estrazione aria a n. 2 velocità, con com
ando diretto ed autonom

o dalla consolle 
del D

irettore di Tiro per ognuna delle m
acchine. 

L’estrazione dell’aria dalla galleria, avviene attraverso canalizzazioni m
etalliche e gruppo 

filtrante prelim
inarm

ente all’em
issione in atm

osfera. Il gruppo filtrante ha un riscontro diretto in 
consolle per segnalazione periferica intasam

ento filtri. 
La m

anutenzione dell’im
pianto di estrazione aria sarà finalizzato al m

antenim
ento nel tem

po 
della sua piena funzionalità, attraverso: 

verifica e controllo di tutti i circuiti elettrici, elettronici e della m
eccanica dei m

otori 
elettrici delle m

acchine di estrazione aria, dei quadri di alim
entazione f.e.m

. e del loro 
cablaggio di com

ando e segnalazione in consolle; 
verifica dell’efficienza di tutti i filtri aria, con particolare riguardo alla funzionalità dei 
dispositivi di segnalazione intasam

ento filtri, per riscontro e rim
ando in consolle; 

sostituzione sem
estrale (o quando se ne renda necessario, all’accensione delle spie di 

rilevam
ento intasam

ento filtri; fornitura e posa in opera a carico della ditta) dei filtri e 
dei prefiltri aria (su ognuna delle m

acchine di estrazione); 
verifica e taratura dell’apertura delle lam

elle orientabili delle griglie di estrazione aria lungo 
le canalizzazioni (trasversali alla galleria), in m

odo da bilanciare la prevalenza lungo tutta 
la lunghezza del canale di estrazione, così com

e previsto dalla D
.T. P1- ed. 2005; 

controllo dell’efficienza dei m
otori elettrici delle m

acchine di estrazione, con particolare 
attenzione alla verifica dei cuscinetti dell’albero m

otore e delle pulegge con lubrificazione 
di tutte le parti rotanti; 
verifica della tensione delle cinghie di trasm

issione del m
oto tra m

otori elettrici e ventole; 
pulizia 

e 
controllo 

del 
serraggio 

della 
carpenteria 

di 
sostegno 

e 
staffaggio 

delle 
canalizzazioni m

etalliche e degli eventuali giunti antivibranti; 
verifica efficienza contatti elettrici e loro disossidazione. 

3.6
M

A
N

U
TE

N
ZIO

N
E

 
IM

PIA
N

TO
 

E
LE

TTR
IC

O
, 

D
I 

ILLU
M

IN
A

ZIO
N

E
 

G
E

N
E

R
A

LE
 

e 
IM

PIA
N

TO
 LU

C
I D

I E
M

E
R

G
E

N
ZA

L’im
pianto elettrico del poligono (im

pianto trifase) ha origine in un quadro elettrico generale 
posto di norm

a nell’area retrostante al box del D
irettore di Tiro. 

Esso costituisce l’im
pianto da cui dipende il funzionam

ento di tutti gli altri im
pianti di cui è 

dotato il poligono e per questo la sua efficienza è di fondam
entale im

portanza per l’intero 
poligono e per la sua sicurezza. 
Il m

onitoraggio e la m
anutenzione dell’im

pianto elettrico sarà condotto con continuità attraverso 
le seguenti attività:

verifica delle protezioni contro i contatti diretti; 
verifica dei gradi di protezione degli involucri; 
verifica dei collegam

enti a terra; 
verifica delle condutture, dei cavi e delle connessioni; 
controllo dei dispositivi di sezionam

ento; 
controllo dei quadri elettrici; 
controllo della sicurezza e della funzionalità degli im

pianti ausiliari; 
prova della sfilabilità dei cavi e controllo del coefficiente di costipam

ento degli stessi; 
prova della continuità dei conduttori di protezione e dei conduttori equipotenziali principali 
e supplem

entari; 
verifica dell’im

pianto di terra; 
m

isura della resistenza d’isolam
ento dell’im

pianto; 
verifica della protezione per separazione elettrica; 
verifica efficienza contatti elettrici e loro disossidazione; 
m

isura della caduta di tensione; 
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prova di intervento degli interruttori differenziali; 
prova di intervento dei dispositivi di em

ergenza; 
m

isura della resistenza di corto circuito; 
prove di funzionam

ento generali su im
pianto di illum

inazione al fine di verificare i livelli di 
illum

inam
ento prescritti dalla vigente norm

ativa di riferim
ento (D

T- P1 ed. 2005); 
controllo e prova di funzionam

ento pannelli sem
aforici porte ingresso/uscita poligono; 

controllo e prova di funzionam
ento im

pianto di  illum
inazione em

ergenza. 

L’attività di m
anutenzione program

m
ata dell’im

pianto elettrico dovrà risultare da appositi 
rapportini su carta intestata della ditta a firm

a di un tecnico m
anutentore specializzato. 

3.7
M

A
N

U
TE

N
ZIO

N
E

 IM
PIA

N
TO

 D
I R

ILE
V

A
ZIO

N
E

 M
O

N
O

SSID
O

 D
I C

A
R

B
O

N
IO

 (“C
O

”)

L’im
pianto di rilevazione m

onossido di carbonio (C
O

) costituisce certam
ente l’im

pianto di 
m

aggiore im
portanza fra quelli presenti all’interno del poligono di tiro. 

Esso consente la rilevazione, in ognuno dei boxes di tiro, del m
onossido di carbonio, gas 

prodotto all’atto dello sparo, totalm
ente inodore ed incolore e che al di sopra di certe 

concentrazioni può rivelarsi letale per l’uom
o. 

L’im
pianto è costituito da tanti sensori chim

ici (nasi artificiali) quante sono le linee di tiro, da 
una centralina di segnalazione e da un sistem

a di am
plificazione d’allarm

e con n. 2 segnalatori a 
due tonalità ed intensità diverse (preallarm

e ed allarm
e). O

gni sensore chim
ico, soggetto a 

graduale esaurim
ento anche in caso di inutilizzo del poligono, è capace di rilevare anche 

piccolissim
e quantità di gas; la vita m

edia dei sensori C
O

 è di circa 2-3 anni. Tali sensori sono 
pertanto soggetti a periodica sostituzione, previo accertam

ento della effettiva cessata efficienza. 
La m

anutenzione dell’im
pianto di rilevazione C

O
 sarà finalizzata al m

antenim
ento nel tem

po 
della sua piena funzionalità, attraverso: 

verifica e controllo dei sensori posti nei boxes di tiro; 
verifica e controllo dell’efficienza della centralina gestione allarm

e sensori (in consolle) e 
dei circuiti elettrici, elettronici e di alim

entazione f.e.m
.; 

verifica attivazione segnale di preallarm
e ed allarm

e quando la percentuale di C
O

 rilevata 
da uno qualsiasi dei sensori raggiunge le 50 p.p.m

. e valore lim
ite di 70 p.p.m

. (operazione 
da eseguire con bom

bole di gas cam
pione); 

verifica e controllo dell’efficienza dei sistem
i d’allarm

e ottico ed acustico; 
taratura 

annuale 
della 

centralina 
di 

gestione 
allarm

e 
e 

sincronizzazione 
segnale 

di 
preallarm

e ed allarm
e dei sensori. 

3.8
M

A
N

U
TE

N
ZIO

N
E

 IM
PIA

N
TO

 R
ILE

V
A

ZIO
N

E
 F

U
M

I E
 A

N
TIN

C
E

N
D

IO

L’im
pianto di rilevazione fum

i presente nel poligono costituisce un im
pianto passivo contro il 

rischio incendio. 
Esso è costituito oltre che da un certo num

ero di estintori a polvere o schium
a anche da una rete 

di sensori rilevatori di fum
o in am

biente con rim
ando ad una centralina di segnalazione, 

controllo dell’allarm
e incendio con avvisatori acustici autom

atici (locali e periferici), pulsanti ad 
attivazione m

anuale e rim
ando dell’allarm

e a corpo di guardia od am
biente presidiato. 

La m
anutenzione dell’im

pianto di rilevazione fum
i sarà finalizzata al m

antenim
ento nel tem

po 
della sua piena funzionalità, attraverso: 

controllo, verifica ed attivazione periodica di ogni sensore rilevatore di fum
o collegato 

all’im
pianto, con particolare attenzione all’efficienza delle centraline deputate alla gestione 

e rim
ando di tale segnale; 

verifica delle condizioni di carico degli estintori asserviti all’intero poligono, ferm
o 

restando l’onere a carico dell’A
m

m
inistrazione della loro ricarica sem

estrale (attraverso 
altra ditta specializzata); 
verifica del corretto funzionam

ento di tutte le serrature elettriche, m
anuali e dei m

aniglioni 
antipanico delle porte di ingresso/uscita area tiratori, porta/e di uscita di sicurezza dalla 
galleria presenti nella struttura del poligono in genere. 
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3.9
M

A
N

U
TE

N
ZIO

N
E

 
IM

PIA
N

TO
 

IN
TE

R
F

O
N

IC
O

 
D

I 
C

O
M

U
N

IC
A

ZIO
N

E
 

A
D

 
A

LTO
PA

R
LA

N
TI  (A

rea tiratori e box D
.T. )

L’im
pianto interfonico di cui al presente paragrafo consente la com

unicazione am
plificata tra il 

box D
irettore di tiro e il personale presente nell’area tiratori (all’interno della galleria) attraverso 

un m
icrofono ed altoparlanti am

plificati, senza l’im
piego di cuffie o cornette citofoniche. 

La m
anutenzione dell’im

pianto sarà finalizzata al m
antenim

ento nel tem
po della sua piena 

funzionalità, attraverso il controllo e la verifica periodica di ogni altoparlante, del m
icrofono, del 

cablaggio di f.e.m
. e di quello voce, con particolare attenzione all’efficienza della centralina di 

am
plificazione. 

3.10
M

A
N

U
TE

N
ZIO

N
E

 IM
PIA

N
TO

 IN
TE

R
F

O
N

IC
O

 D
I C

O
M

U
N

IC
A

ZIO
N

E
 A

 C
ITO

F
O

N
O

(B
ox D

.T.-  B
oxes di tiro)

L’im
pianto interfonico di cui al presente paragrafo consente la com

unicazione non am
plificata 

tra il box D
irettore di Tiro attraverso cornetta citofonica ed il personale presente nei boxes di tiro 

(con o senza l’im
piego di cuffie). 

Esso generalm
ente è costituito da una cornetta citofonica all’interno del box D

.T. e da piccoli 
altoparlanti non am

plificati posti sulle tastiere esistenti sui setti separatori (lato sinistro dei 
tiratori).
Tale im

pianto consente la conversazione individuale tra il D
irettore di Tiro ed il singolo tiratore, 

con possibilità di chiam
ata da ognuno dei term

inali (D
.T. o tiratore) 

La m
anutenzione dell’im

pianto sarà finalizzata al m
antenim

ento nel tem
po della sua piena 

funzionalità, attraverso il controllo e la verifica periodica di ogni piccolo altoparlante, delle 
cornette, dei m

icrofoni, del cablaggio di f.e.m
. e di quello voce, con particolare attenzione 

all’efficienza della centralina citofonica. 

3.11
M

A
N

U
TE

N
ZIO

N
E

 
IM

PIA
N

TO
 

A
V

V
ISA

TO
R

E
 

A
C

U
STIC

O
 

E
 

O
TTIC

O
 

PE
R

 
C

O
N

TR
O

LLO
 

A
PE

R
TU

R
A

 
PO

R
TE

 
E

 
C

H
E

C
K

-U
P 

G
E

N
E

R
A

LE
 

SPIE
 

D
I 

SE
G

N
A

LA
ZIO

N
E

 E
 C

O
N

TR
O

LLO
 “C

O
N

SO
LLE

 D
.T.”

La consolle di com
ando interna al box D

irettore di Tiro consente, attraverso una plancia 
sinottica, il controllo di tutte le apparecchiature, degli im

pianti e degli accessi di cui è dotato il 
poligono. 
A

ttraverso 
spie 

lum
inose 

ed 
avvisatori 

ottico-acustici 
è 

possibile 
la 

supervisione 
del 

funzionam
ento di tutti gli im

pianti in funzione. 
La m

anutenzione della consolle del D
.T. sarà finalizzata al m

antenim
ento nel tem

po della sua 
piena funzionalità, attraverso: 

verifica e controllo dell’efficienza degli indicatori di stato “aperto/chiuso” di tutte le porte 
di accesso alla galleria (spia rossa e verde); 
verifica dell’efficienza di tutti i com

andi di segnalazione dell’im
pianto di ventilazione aria; 

verifica dell’efficienza di tutti i com
andi di segnalazione dell’im

pianto di estrazione aria;
controllo di tutti i pannelli di segnalazione lum

inosa a funzione sem
aforica interni alla 

galleria (ingresso/uscita) tiratori; 
controllo funzionalità softw

are –allarm
i, porte,ventilazione,illum

inazione etc. 
verifica e controllo del funzionam

ento di tutte le serrature elettriche, m
anuali e dei 

m
aniglioni antipanico nonché riscontri elettrici e relativa segnalazione ottica delle porte di 

em
ergenza;

verifica e controllo del funzionam
ento del quadro com

andi carrelli portabersagli; 
verifica e controllo del funzionam

ento del quadro com
andi centralina “C

O
”. 

In generale saranno oggetto di verifica funzionam
ento tutte le spie di segnalazione presenti in 

plancia e lo stato dei relativi cablaggi. 
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3.12
M

A
N

U
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N
ZIO

N
E

 
IM

PIA
N
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A
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O
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D
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D
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N

D
IZIO

N
A

M
E

N
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L’im
pianto di estrazione aria dal box del D

irettore di Tiro si com
pone di una griglia di 

estrazione 
connessa 

ad 
un 

aspiratore 
elettrico 

centrifugo 
(norm

alm
ente 

alloggiato 
nel 

controsoffitto), collegato all’esterno attraverso una canalizzazione cilindrica flessibile.  
L’im

pianto attivabile autom
aticam

ente dal box del D
irettore di Tiro deve essere in grado di 

garantire non m
eno di n.2 volum

i d’aria di ricam
bio/ora, senza filtrazione. 

La m
anutenzione dell’im

pianto di estrazione aria sarà finalizzata al m
antenim

ento nel tem
po 

della sua piena funzionalità, attraverso la verifica ed il controllo del circuito di alim
entazione del 

m
otore elettrico dell’aspiratore e del com

ando ad interruttore. 

3.13
 M

A
N

U
TE

N
ZIO

N
E

 IM
PIA

N
TO

 B
E

R
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G
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O
N
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I

Su alcuni poligoni di tiro (con galleria di tiro da m
.50 e m

 100) sono installati dei dispositivi 
(bersagli 

elettronici) 
che 

consentono 
la 

rilevazione 
a 

distanza 
dei 

tiri 
attraverso 

la 
visualizzazione su scherm

i visibili da ogni singolo tiratore. 
La m

anutenzione dei bersagli elettronici è un’attività che si sviluppa per lo più con il  
m

onitoraggio della funzionalità dei loro com
ponenti elettronici attraverso: 

verifica dell’integrità del cablaggio generale dell’im
pianto dal fondo della galleria ai boxes 

tiratori e da questi alla consolle del D
T; 

verifica dell’integrità dei sensori “T-bar” posti nel fondo della galleria; 
verifica della funzionalità degli scherm

i individuali posti nei boxes di tiro; 
verifica della funzionalità dei sistem

i di am
plificazione individuale “a cuffia” dei tiratori. 

3.14
M

A
N
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N
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N
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N
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R

A
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L’attività di m
anutenzione dell’im

pianto parapalle si concretizza attraverso: 

verifica del serraggio di tutti i bulloni e della consistenza delle saldature delle lam
iere 

balistiche;
verifica delle pareti del parapalle, al fine di accertare la loro integrità e la necessità di 
sostituzione di eventuali parti deteriorate; 
verifica dello stato di usura dei teli in gom

m
a posti davanti al parapalle (laddove esistenti) 

nonché sm
ontaggio (trim

estrale) e loro posa in opera (in posizione ruotata/traslata) al fine 
di uniform

arne l’usura (evitando la concentrazione dei colpi con conseguente foratura e 
perdita di consistenza dei teli); 
verifica dello stato di usura (fram

m
entazione) della m

assa frenante (poliuretanica o 
sughero) nel caso di parapalle ad assorbim

ento; 
verifica dello stato di usura dell’im

pianto di m
ovim

entazione della m
assa frenante (coclee 

in acciaio) e dell’im
pianto di aspirazione e ricircolo per aspirazione, posto nell’area 

retroparapalle, nel caso di parapalle ad assorbim
ento. 
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Si riponano, di seguito, i materiali che potranno essere richiesti alla dina con i relativi prezzi 
comprensivi di manodopera: 

1lre1..zo a 
base di 

COMPONENTI u.n1. gnrn 
(IV/\ 

esclusa) 
,nnteriale 1·ivestìn1en10 

I n.o:nnclli in resina 1ncl::in1rninica fonoassorbente lino piramidale sp. C1n lO mQ 62 
2 rntnncllo fonoassorbente tipo O·Flex. sp.401n1n, cl I mQ 45 
J pannelli in resina mcltln1minico fonoassorbente Lipo lisci<> sp cn1 3 mq 50€/mq + 

compresa 
la colla 

4 p3',imento in gomma cl. I sp.cm.2 completo di piedini (tipo Rcmp) mq 150 
5 lcitno truciolare cl. I sp.40mm ke 50 
6 1na1criafc claslon1crico 1>cr parapalle ''ad assorbi1ncn10 .. ke 3.2 

carrcJli nortribcrsru•li 
7 1notorc ca.rrc11o p011.1.'lsae.oma (111cccanico o elettronico) end 350-800 
8 1no1orc movimentazione p.arnoalle od assorbimcnt<> (3kvo) cad 1600 
9 cuscinetto rcPPÌSDinta oer coclea o:.1.ron..111c ad nssol'bin,cn10 end 250 
10 catena Lrascina,ncnto cad 180 
11 cinihia ventilatore end 80 

i111ninnto illun1inuzionc 
12 lamr.,ade cmcrncnza (S<:morc accesa) SW x I h cad 170 
13 lamDada emcrncnw (scmore accesa) lx 18W 3h cad 280 
14 lampade cmer"cn1.a Ix I 8W cad so 
I> faro alogeno soow cad 105 
16 faro alooeno I OOOW end 130 
17 foro j.m.150 (alogenuri metallici al ouarzo) end 150 
18 faro i.m.250 end 170 
19 foro i.m.400 cad 185 
20 complesso ner lampada j.m. 150\V cad 60 
21 complesso ocr lampada j.m. 250\\1 cad 80 
22 comnlesso ccr lanmada i.m. 450\V cad 90 
?' ., lam=de'Ouorcsccnti 18/36/58 W cad 12 
24 lnmoadc Ouorcscenti 18W cad 5 
25 lmnoacle fluorescenti 36 \V end 1.5 
26 lompaclc fluorescenti 58\V cad 8.4 
27 sostituzione lampada dicroica da 50\V end 8.3 
28 faro ,,e,· lamooda dicroica da SO \V completo di lamn•da e trasfonnatore cad 320 
29 nlafonicra = r lamnada lluor. Lineare da lxl8W 11'65 completa di lam1iada cad 82 
30 olafonicra = r lan10ada lluor. Lineare da 2x 18\V 11'65 comnleta di lamnada cad 90 
31 olofonicra N'r lamoada lluor. L.incare da lx36W IP65 conmlcta di lanmada cad 105 
32 Plafoniem ne,· Ja,nDada nuor. Line.1rc da 2x36W 11'65 conmlcta di lamoada end 114 
33 plafoniera ner lnm1>ada Ouor. Lineare da 1.,58\V IP65 comoleta di lnmoadn ead 140 
34 plafoniera ncr lampada Ouor. Lineare da 2x58\\I IP65 comolctn di laml)ada end 150 
35 plafoniera uer lampad11 Ouor. Linctire da 2x 18\\1 E 11'65 completa di lampada end r-_,, 
36 olafonicm oer lmm>adn Ouor. I .inca re da 2x36 \V E 11'65 completa di lampada end 250 
37 st:trtcr ocr lan1n."'dc 18/36/58\\' end 2.1 
38 ré1l1torc ocr h(m.,.dc nuorese.lineari dn 18\V , cad 15 , 
39 rcauore ocr lnm,,.dc Ouoresc.lim~ari dn 36\V cad 18 
40 reattore tlr!r lan1n.1dc nuoresc.lincuri da 58\V ead 25 
41 accenditore nt•r lnumadc J.M. da 150\V c.,d 55.5 
42 accenditore ncr lampade J.M. dn 250\V C'1d 59.5 
43 accenditore oer lnnuiadc J.M. da 400\V cad 64.5 
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44 
45 
46 

47 

48 
49 

50 
51 
52 
53 

54 
ss 
56 
57 
58 
59 
60 

61 
62 
63 
64 
65 

66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 

74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 

84 

85 
86 
87 
88 
89 
' 
90 
91 
92 

93 

clcHroinve:rtcr di c,ncrgen7,a co,nnrcso di balleria ocr l)lufonicrn 2.-.. J 8\V • I h 
clcuroinvcrlcr di c,ncrgcnz:t comorcso di baucrin ocr olulbnicr.1 2."\38\V .. lh 
clc11roinvcrtcr di emergenza compreso di ba11crio per plafoniera 2x5SW • I h 
ccntrn.lina CO 
ccnlrJlina .. CO" dn parete o da inca.ssn (lino a 8 sensori). cornplcta di baueric a 
tamnnnc e sce.nalazionc scn:iratc degli aJlanni ouici cd ncutici· 50·70oom. 
sensore "CO" 
cartuccia di ri~1nbio l"lt"t sensori clcurochimici 
in1ni:u1to rilcvaz.ionc fu111i 
centralina i1noianto rilevazione "fun1i" 
sensori fun1i tcrn1ovcJoci111cnlrico 
sircnn da esterno 24VDc/Ae autoalimentata completa di b:111crio 
sirena da esterno 24VDc/Ac 
ouadro clett,·ico 
balleria al piombo 12v·. 7,2Ah 
balleria al piombo 12V · 2.2Ah 
bauerio al piombo 12V · l,3Ah 
interruttore n1.L (ino a 32 A: ocr nnlo 
inlcrruuorc m.t~ dirt: 0.03A fino a 32 A: per nnlo 
interruttore ,n.1. diff. 0.5A fino a 32 A: oer polo 
ohrc 32A fino a 63A: aumento per polo 
consolle 
selettore I ·0·2 
pulsnnti/intcrruuori lu111inosi ncr consolle 
la,nnada 24 V ncr pulsanti consolle 
scnnalazionc sonora Ouzzer 24 V consolle 
tcleruuorc di comundo illuminazione 2x25/40A bob 24V. 
citofonin e diffusione sonont 
citofono da narcte ncr stall i 
centralina in1crco1nunicantc! 1>0sto principale 
olimcntttlore 1v,r ìn1oianto citofonico 
amlllificatorc sonoro da 150/200\V 
microfono da tavolo o da n.'lnncllo con11>leto di intcrruuorc 
altonarlantc da intcmo/cstcmo da 25\V 
i,1tcm.111orc·dcviatorc-pulsa.,1tc-spia tioo ,nodulare serie civile eia incasso 
1,rcsa binasso I o .. 16A se.rie civile do incasso 
:1s1e/tell nortasaoorne 
aste nnrtabcrso~lio standard D 12mm lun~h. fino a 1200mm 
aste aortabcrsaalio standard D 12mm lun~h. lino a 2000mrn 
adanatorc da analicnrc ai carrelli per ruso di uste D121n1n-12001nm 
teli portasagon1e neoprene sp3111rn cm 70x50 
teli oortasaeomc nnlietilene snr~n1m c1n 80x50 
teli rvirta.sanomc nnlictilcnc Cl. I snr,111m cm 90x50 
teli nnrtasanomc ""lietilene Cl.I S•"'rnrn c,n 150.~50 
teli oortnsaoonin ner bersaoli eleuronici tubolare 20,20mm dim. L.800x2000rnm 
teli n.'lraschc~Pc neoprene cl 1 sp31nm 
teli paraschCC!.Rc neoprene cl 1 sp2mm 
cn rrcUi porta bersa2.l i/ fun i/ci 112.h iclinterruttori linea 
fune acciaio inox AISI 316 l'I 4mm > I 191ili 

micros,\•ich a bordo caJ'rclli/binari 
soazz.o1c e nnr1asn.!1:,.zol:1 in ouonc 
ruota can-cllo in olastica soccifica comolcu, di oulc••ia ocr cinohia 
cin!!.hia trasrnissionc n1otoriduttorc ruota carrello 
fine corsa installati,a bordo carrello o lungo la rptaia cotnprcs.o scollc.gantcnJo e 
successivo collco!tmcnto alla linea 
teleruttore i>Cr comnndo carrello avnnti/indictro o vollao;.ago1na 
""lltc di cliodi '"'r carrelli strischrnti 8Vn>60V. ln>80Al 
tmsfom,atorì 220f24- I 2 I SOV A 
nccessori ncr uortc 
moni~lionc nntinanico rnl I.I (escluso clettrosc.·mttura) 

?' _, 

cad 155 
cad 172 
C'1d 205 

,-ad 2200 

cad 390 
cad 280 

cad 875 
cad 170 
cad 350 
cad 190 

cad 100 
C'~d 67 
end 50 
cad 35 
cad 70 
cad 60 
cad 15 

cad 35 
cad 22 
cad 15 
cud 150 
cad 220 

èàd 150 
cad 450 
cad 250 
cad 480 
cad 250 
cad 200 
cad 20 
cad 23 

cad 25 
cad ., ,_ 
cad 75 
cad 25 
cad 18 
cad 18 
cad 30 
cad 50 
cad 70 
cad 60 

end 460 totale 
(no costo 
al ml) 

cad 18 
cad 120 
cud 85 
end 46 
cud 107 ' 
cod 250 
cad 80 
cad 200 

cad 320 



94 ntani@lionc antirv.•nico comolclo di clcuroscrratura clcttroh,1n1lO end 550 
95 élc1tromagnctc ko200 cad 450 
96 scrrotunl clcuricn cad 150 
97 micros,vilch di scc.nala.zionc do esterno e all'inh .. Tno dei 111nnielioni cad 30 
98 olimcn1ntorc ,v-r clcttroma••ctc 220/12-24V cad 130 
99 chiudinorta a molla da k•AO cad 70 
100 chiudinorta a molla da k!(.80 cad 210 

IMPIANTO DI IMM ISS IO NI, E Il i ESTRAZIONE ARJA 
fili ri n i :111 i 

101 fili1ri niani 592x592x48 cad 20 
102 filitri niani 592x292x48 cad 18 
103 filitri niani 592x490x48 cad 20 
104 lilitri niani 592x592x98 cad 36 
105 rilitri niani 592x292x98 cad 32 
106 r,Ji1ri piani 592.,800x98 end 36 
107 riii1ri niani 592x500x98 C'Jd 36 

f11tri O l:lSCA efr.95°A> 
108 filtri a tasca ri~idi N1T~9 592x592x290 end 110 
109 filtri a tasca ri•idi NTE9 592x292x290 cad 85 
110 fi ltri a tasca rigidi NTE9 592x490x290 cad 95 
111 filtri II tasca Oosciu 592x592x880 cad 120 
112 filtri a tosca floscia 592x490x880 cad 130 
113 fi ltri a tosca Ooscia 592x292x880 cud 80 
114 filt ri a tasca Ooscio 592x592x480 cad 75 
115 filtri a tosca floscia 592x490x480 cad 70 
116 filtri a tnsca floscia 592x292x4SO cad 60 
117 nressostati diOèrcnziali ~r scnnnlnz.ionc stnlo fi ltri end 200 
118 cin@hia tro-zoidalc motore end 50 

., , , 
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Importo Accordo Quadro AII. A 

Poligono con parapalle ad assorbimento (25-30-50 metri) 

tn1crvcr11J C:ouo unitario n. fnte~nl i 
Tota lo NOlt trvA~tdu.sa> 

w 
z Conone fisso men.$rle Comprende per ogni me-se: 
o (compreso per ogni mese di.: (744,00 48 C 35 7U,OO 

• nr.8 bonUkhe glornallere. 
z n. 8 bonlfkhe giornaliere; • necessarie bonifiche menslli {ogni qulndld 
<( 
u 

bonUìc.he mensile> giorni di effeuiv• attlvl(.l) 

8onlnça clonn11er. (68,00 S36 (36448,00 Giornate di bonifica In plu oftre aJle n. 8 
gfornate gli ptelAste pe,1 O&ftl mese 

<( 
u -
~ - 8onitlc.• UMHU•'• e 1so.oo 8 ( 1 440,00 
z 
o 
"' 

Docllfit.a annu11Jc (400,00 • (1600,00 

Mtnvtendorie met1S1i. e 110.00 48 (8160,00 

..... t.t.nu ttt1tlo11ct 1riml'$tr•I• (300.00 16 (4800,00 M.inuttnt.iOtle gtnNl14t 
z 
o . N.2 so1t111.111onl obbllgatofie dei filui per - l'in,pianto di lmmi_uione/tsvazione ;lt~ 
N M.tnu1e.i1lone setntttrale ( l sso.oo 8 e 12400,00 
z (compren$1vo srnal1imento mate,riale-
w rimo,$0) ... 
::, e 1100,00 4 ( <400.00 ee,uraca1ionl perlodl<ne 
z 
<( 

::? Mat11Jtf'l\tkll'le 111t11,.11e (860,00 • e 3 440,00 Manutenzione generale parapalle 

Reintegro de4 milte<lale di assorbimento 
(2900,00 • { 11600,00 parapalle (cl1Ca 1000 Kg) {comp, eso 

smaldme.n10 materl~le ,!mosso) 

Totale IVA esclusa e 120 ooo;oo 

.i ; ; ,; .i 



Importo Accordo Quadro AII. B 

Poligono con parapalle metallico (25-30-50 metri) 

lnt'1'Yt11I I (0110 unltarlo n. lnlt.l"llt.nl l 
fo«•lt .N01( 

(IVAC1$d!IA) 

UJ 
z Canone fisso mtnilfo: Comp,ende p« ogn.l mese: 
o (comp,eso per ogni mese di: e 744,00 48 (35 712,00 

~ nr.8 bonifiche glornalìere, 
z n. 8 bonifiche glornallere: • n.eceu.irle bonifiche mendi! fogni qulrnfld 
.,: 
u 

bonifiche menslle> gt,ornl di effettl'B attMtà) 

eonlflu &h)nulon (68,00 536 (36448,00 GJornate di bonifica In più olue alle n, 8 
glo,nate già previste pe, ognl meseo. 

5 u: z &onllk,1 ,crneHrlh! ( 180,00 8 (1440,00 
o 
CO 

lonlfk~ •nnuale C400.00 ' (1600,00 

M.tn.u.tenziotle mtntlte e 110.00 48 (8160,00 

M;1nu1en1fonc, 1;1lm~1.tale C 37S,OO 16 (6 000,00 Manutt n.tiont gtnerale 

w z N.2 sostltvzl011I obbligatorie dei filtri per o ;;:; Ma-nutendone seme,nr•le ( I SS0,00 8 e 12 400,oo l'Impianto di Immissione/estradane arla 
z fcompceso smah.imento mate,lale rimosso) w 
I-::, 
z e 1100,00 4 (4400,00 Certlfìc:idonl Ot"rkldi(hc 
~ 
2 

M111u1~do11.f 1nn1.11tt (860,00 4 €3 440,00 Manuleozione gene1a1e p.arapalle 

Sostltutlone totale telì parascheggfe 
(2600.00 • € 10400,00 parapalle (compreso smaldmento materiale 

rimosso) 

Totale IVA esclusa 0 20 000,00 

; ; ; ,; ; 


